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Parte la petizione degli ambientalisti:
«L’inceneritore inmora per 5 anni»
La proposta: «Lavorare con Bolzano e ridurre i rifiuti». L’adesione di diciassette associazioni

La polemica Coordinamento teatrale, viaRagozzino
«Un’operazionedipuravendetta»
Ilsindaco:«AlsuopostoBozzarelli,stupitodalleparoledell’exdelegato»

TRE NTO «Voglia mo ar rivare al
punto in cui costruire il nuovo
in c en e r i tor e di ve n t a r id i co -
lo», così Mauro Nones tira le
conclusioni della discussione
d e l l a ma t t i na t a d i i e r i ne l l a
sede di Italia nostra. Un dibat-
tito che ha visto coinvolte non
me no d i di ci as set te as so ci a-
zi o n i t re n t in e e c he h a p er -
messo il lancio di una petizio-
ne online con uno scopo chia-
ro: mettere in mora l’impian-
t o d i i n c e n e r i m e n t o p e r 5
anni, fino al 2027. Cioè il tem-
po di m et tere i n atto a lc un e
p r a t i c h e t a l i da p e r m e t t e r e
una significativa azione di ri-
duzione della produzione dei
rifiuti. E con «significativa» si
intende tale da rendere svan-
taggioso costruire l’impianto.

L a s t r a t e g i a g e n e r a l e l a
spiega Pietro Zanotti di Ledro
Inselberg Aps. Parte dal fatto
che u n incener i tore in regio-
ne già c’è e sarebbe il caso di
non s otto-ut ili zza rlo . «Ma la
s ce l t a d i c o s t r u i r l o an c h e a
T r e n to è e s t r e m a m e n te ri -
sch io sa — spie ga Zan otti —
Bolzano entro il 2023 dovreb-
be raggi ungere il 65% di rici-
clo dei rifiu ti urban i. Questo
v u o l d i r e c h e p o r te r a nn o l a
dif ferenz iata a ll’8 0%. Il r isu l -
tato è una riduzione di 30/40
mila tonnellate l’anno da con-
fe ri re a l l ’i m p ia n to d i B ol z a-
no». A questo punto, le asso-

ciazioni suggeriscono, la Pro-
v i n c i a a u t o n o m a d i T r e n to
avrebbe buon gioco a lavorare
su due binari. Il primo è quel-
lo di ridurre ulteriormente la
produz ione local e dei rifi uti,
i n m o d o c h e s i a r r i v i a u n
quanti tativo simi le rispetto a
quello che mancherà a Bolza-
no. Il secondo è quello di tro-
vare un ac cord o pol it ico pe r
continuare a trasferirli in Alto
Adige, sfruttando la necessità
che si verrà a creare per i bol-
zanini di importarne sul loro
territorio.

Andando nello specifico, si
te n g a co n to c h e i l c o n f e r i -
mento previsto per l’inceneri-
tore trentino è pari a 80 mila

tonnel late all’anno . A q uesto
pun to, conti nua Za n otti: «I n
uno studio Appa sostiene che
si scende a 73 mila tonnellate
s e s i a p pl i c a n o i s i s t e m i d i
t r a t t a m e n t o b i o - m e c ca n i c o
ancora non utilizzati. Poi, i ri-
fiuti ingombranti dovrebbero
essere tutti de stinati all’ince-
nerimento, ma con il recupe-
ro dei materiali si arriverebbe
a r i s pa r m i a r n e a l t re 6 m i l a .
In f in e, Ap pa no n m et te m ai
in si e me l a ma ss i mi zz a zi on e
de ll a di ffe re nz ia ta e la r id u-
zione produz ioni. Se arrivas-
si m o a p r od u r r e 4 2 5 k g p er
abitante dagli 448 kg per abi-
ta nte di ora , di mi nu ire mm o
di altre 20 mila tonnell ate. E

l’obiet t ivo è rag giungi b ile: in
Val di Sole producono 326 kg
d i r i f i u t i p e r a b i t a n te » . Per
cui, calcolatrice alla mano, s i
potrebb e arrivare a produ r re
in Trentino sulle 47 mila ton-
nellate l’anno, che potrebbero
es se re ul ter io r m e nte ri dot te
pote nz ia nd o la di f fere nz ia ta
fino ad arrivare a oltre l’80% su
tutti i territori. In sintesi: cifre
che da un lato rendono poco
conveni ente cost rui re un in-
ceneritore in proprio e dall’al-
tro sono quanto manca a Bol-
za n o pe r te ne re in f u nz i on e
quello altoatesino. E poi ci so-
no a ltri aspetti, d icono l e as-
sociazion i, ch e renderebbero
sv an t a gg i o s a l a co s t ru z i on e
del l’im pian to. Quel lo econ o-
mico, «con gli stessi parame-
tri di Bolzano — continua Za-
notti — l’inceneritore di Tren-
to avrebbe entrate per 7 milio-
ni di euro, a fronte di costi di
gestione tra i 4,5 e i 10 milio-
ni». La questione ambientale,
«son o impian t i climal teranti
che imme ttono in atmosfer a
45 mila tonnellate di Co2 net-
te, e richiede in tempi siccito-
si di consumare un metro cu-
b o d ’ac q ua pe r ton n e l l a ta » .
Peraltro, concludo no, l’Euro-
pa ha già in cantiere una tassa
s u l l e e m i s s i o n i d i a n i d r i d e
carbonica.

Daniele Cassaghi
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TREN TO La revoca d e lla delega
gli è stata anticipata attraverso
un a te le fon a t a d el l ’ass es so r a
comunale Elisabetta Bozzarel-
li. Po i Ca rmine Ragozzin o, ex
con si gl ie re co m un al e e g io r -
nalista in pensione, ha ricevu-
to a n c h e la le t t e r a u f f i c i a l e .
C h e h a c o n fe r m a t o l a l i n e a :
Ragozzino non sarà più il rap-
pres e nta nte del Comun e nel-
l’assemblea de i soci del Coor-
di n am en to te a t r al e t re nt i no .
Dove l’ex consigliere era entra-
to nel 2021 e dove ricopriva la
carica di vicepresidente.

Un a d ec is i on e im pro v v is a,
ch e R a g o zz i no no n h a p re so
be ne. « And ava tu tto be ne —
spiega l’ormai ex delegato del
Com une — tanto c he l’as ses-
sora non mi ha m a i cont atta-
to». Fino alla telefonata: «Boz-
zarelli — ricostruisce Ragozzi-
no — mi ha detto che la giunta
ha deciso di ra fforzare il rap -
porto tra Comune e Coordina-
men to tea t ral e». As segn ando
quindi il ruolo di delegata alla
ste s sa a ss e ss o ra . «H o su b i to
c h i e s t o c o n t o a l s i n d a co d i
q ue s t a d e c i s i o n e » p r o s e g u e
l’ex delegato. Che una spiega-
zione, sull’avvicendamento, se
l’è data. «Quello che scrivo sui
miei blog di certo non aiut a »
osserva Ragozzino, che in più
occasioni ha definito Ianeselli
« Pos t d e s t à » « p e r i ro n i z z a re
— precisa — sulla foga social
de l p r im o c i tt a di no di Tr en -
to». Ma la decisione finale, se-
con do il gi or na li st a , sa re bb e
maturata per un suo post pub-
blicato d opo la vittoria all’an-
da ta di C ha m pi on s de l l’ In ter

« No n s o n o p r eo c c u pa t o p er
me , ma p er u n mo do d i fa re
c h e è p a r a d i g m a t i c o . E c h e
mo st ra com e st a ges ten do la
città».

Da parte sua, il sindaco non
si scompone . « Due giorn i fa,
alla vigil ia dell’ass emble a dei
soci, ho d elegato Bozzarelli a
rappresentarmi nel Coordina-
mento teatrale trentino al po-
sto di Ragozzino. L’ho fatto in
tempo utile per consentire al-
la nu ova d e l e g a t a d i e nt r ar e
n e l co n s i g l i o d i r e t t i vo c h e
quell’assemblea aveva il com-
p i to d i vot a r e e d u n q u e p e r
rafforzare la presenza del Co-
mune. Riguardo ai tempi della
mia scelta, ques ti n o n ha n no
dunque nulla a che fare con il
post a cui Ragozzino fa riferi-
men to, ma con altre sca den -
ze » . Ia n e s e l l i to r n a d u n q u e
su lle par ole del l’ex del eg ato:
«Francamente, non mi aspet-
ta vo s i sen ti ss e sotto a tt acco
per questa mia scelta, credevo
che si sarebbe sentito liberato
da un a pes ante in comb en za.
An z i , m i s o n o c h ie s to c o me
mai non ave s se scelto di fare
un passo indietro visto che in
più occasioni, e certo ben pri-
m a d e l l a p a r t i t a d i C h a m -
p i o n s , R a g o z z i n o a v e v a
esp ress o la sua dis ist ima ne i
miei confronti. E come si fa a
ra pp re se nt are un s i n d aco se
no n c’è un mini mo r a pp or to
di fiducia? È una questione di
coerenza, che forse per Ragoz-
zi n o n o n è mo l to im p or t an -
te».

Ma. Gio.
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Il post incriminato Il brindisi degli interisti

Ambientalisti

Da sinistra,

Salvatore

Ferrari, Mauro

Nones, Pietro

Zanotti e

Giuliana

Speranza,

contrari

all’inceneritore

in Trentino
(Foto LaPresse/

Pretto)

L’evento

Polo Veronesi, prende il via
il forum su giovani e lavoro

V
a in scena tra oggi e domani il
primo forum organizzato dal
Polo Veronesi: «Orizzonti

Emergenti». Quest’ edizione sarà
dedicata al tema del lavoro e della
disoccupazione giovanile, come
mette in chiaro il titolo: «Un futuro
senza Neet».

Sono previsti panel con diversi
focus: «Istruzione e formazione»,
«Impresa ed economia» e «Policy
pubbliche». Accanto ai seminari,ci
saranno momenti di orientamento
per persone in cerca di occupazione
e studenti che si affacciano sul
mercato del lavoro. Presenti anche
servizi di bilancio delle competenze
da parte delle Hr, CoffeeTalks

informali e una vera e propria Job
Fair. L’obiettivo è creare occasioni di
incontro tra le aziende del territorio
trentino e nazionale e i giovani. La
volontà è quella di creare un
percorso di incontri con le aziende
partecipanti che non si esaurisca e
che continui fino all’edizione
successiva.

Secondo l’Ispat, in Trentino nel
2021 i Neet incidono per il 17,6%
sulla forza lavoro potenziale, in
aumento rispetto ai dati del 2020
(14,7%). In Trentino i valori sono
inferiori rispetto al dato nazionale
(23,1%) ma superiori alle quote
rilevate in Europa (13,1%).
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I sottoscrittori

AncheWwf,
Italia nostra
e Lipu contrarie
all’impianto

L
a petizione contro
l’inceneritore
trentino ha avuto sin

da subito un grande
successo tra le
associazioni trentine.
Sono infatti diciassette i
gruppi che hanno deciso
di lanciarla in queste ore.
Si tratta di Wwf, Colt
(Comitato legalità e
trasparenza), Associazione
Rotte inverse,
Legambiente, Italia
Nostra, Comitato
Salvaguardia Olivaia,
Comitato Sviluppo
Sostenibile, Ledro
Inselberg, Lipu, Slow Food
Trentino, Gruppo
Culturale Nago Torbole,
SoSteniamo Pergine,
Mountain Wilderness, Gas
Sud, Lega Abolizione
Caccia, Eppa e
Associazione Riccardo
Pinter «amici del museo».
«Applicando il concetto di
precauzione, non
facciamo l’errore di
costruire l’inceneritore
con la scusa
dell’emergenza»,
commenta Mauro Nones.

D. C.
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La vicenda

 Ierimattina

diciassette

associazioni

trentine hanno

lanciato una

raccolta firme

permettere in

mora per 5

anni

l’inceneritore

trentino

 La richiesta è

di ridurre

ulteriormente

la produzione

dei rifiuti nella

provincia

 Dato che

Bolzano farà lo

stesso, il

suggerimento

è di continuare

a usare l’unico

impianto

esistente in

regione

sul Milan. Un post a corredo di
una foto che ritraeva lo stesso
Ragozzino con i due ex sindaci
Al b er to Pa ch e r e A le s sa n dr o
Andreatta e con il vicesindaco
Roberto Stanchina. Tutti inte-
risti: «Due sindaci di ieri (che
dif feren za da l pre s en te... ) un
asse ssore di oggi, noi tifosi e
una sq uad ra che st upi sce» si
legge. «Mi ritengo una perso-
na libe r — ri flet te R ago zzin o
— e se qualcosa non è piaciuto
a Ianeselli poteva chiamarmi e
p a r l a r m e n e . I n ve ce h a f a t to
un’operazione di pura vendet-
ta ». L a con cl us io ne è a ma ra :

La vicenda

 Nel 2021 il

sindaco Franco

Ianeselli aveva

nominato

Carmine

Ragozzino

quale delegato

del Comune

nell’assemblea

dei soci

dell’associazio

ne per il

coordinamento

teatrale

trentino

 In questi

giorni è

arrivato il

decreto che

revoca la

decisione di

due anni fa: al

posto di

Ragozzino ci

sarà, a

rappresentare

il Comune,

l’assessora

comunale

Elisabetta

Bozzarelli

Il convegno

«Destinazione
futuro»:
così il Rosmini
si festeggia

T
ra oggi e domani
Rovereto ospiterà il
convegno

«destinazione futuro»,
promosso dal liceo
Rosmini. Sarà l’occasione
per festeggiare il 350
esimo anniversario
dell’istituto.

Sono tre le sessioni in
programma: la prima, oggi
a partire dalle 9 presso il
liceo, tratterà il rapporto
tra la scuola e
l’apprendimento, anche
con l’apporto della
sociologie e delle
neuroscienze. La seconda
parte partirà oggi
pomeriggio alle 15. Il
convegno si sposterà al
teatro Zandonai e sarà
l’occasione per discutere
del «nuovo umanesimo» e
delle «professioni del
futuro». Invitati per
l’occasione il presidente di
Confindustria trentina,
Fausto Manzana, e il leader
della Cgil provinciale,
Andrea Grosselli. Infine, la
terza parte, sempre al
teatro Zandonai dalle 9 di
domani, sarà incentrata
sui cambiamenti in atto
nel mondo della scuola.
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